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Dislessia versus DSA 

• Dimensione categoriale vs dimensionale 

• Introduzione del concetto di neuro 
diversità 

• Tendenza a ridurre il concetto di 
comorbilità 

• Prospettiva life span 



Criteri diagnostici 



Criterio A 



Criterio B 



Criterio C 



Criterio D 



Le abilità scolastiche sono distribuite lungo un 
continuum, quindi non vi è un livello di soglia 
naturale che può essere utilizzato per 
differenziare individui con e senza DSA. 
Pertanto, qualsiasi soglia utilizzata per 
specificare che cosa costituisce un basso 
rendimento scolastico (per es, abilità 
scolastiche ben al di sotto dell’aspettativa in 
base all’età) è in larga misura arbitraria. 

DSA e Abilità scolastiche 



Prospettiva life span 

età prescolare:  manifestano  mancanza  di  interesse  nel  praticare  i  giochi  linguistici;  hanno  difficoltà  a  

imparare  le  fila- strocche, a pronunciare le parole, a ricordare i nomi delle lettere, dei numeri o dei giorni 

della settimana, a riconoscere le singole lettere che compongono il loro nome e ad imparare a contare. 
 

scuola materna: hanno difficoltà a riconoscere e scrivere le lettere, a scrivere il proprio nome, a 

suddividere le parole in sillabe, a riconoscere parole che fanno rima, a collegare le lettere con i loro suoni 

e a riconoscere i fonemi. 
 

scuola elementare: hanno difficoltà nell’apprendimento della corrispondenza lettera-suono, nella 

decodifica fluente delle parole, nello spelling o nella decodifica dei dati matematici; hanno una lettura ad 

alta voce lenta, imprecisa e stentata; faticano a comprendere il valore quantitativo del numero pronunciato 

o scritto; possono evitare di applicarsi o manifestare paura o rifiuto di leggere ad alta voce 
 

adolescenza: possono avere imparato a gestire la decodifica delle parole ma la lettura rimane lenta e 

faticosa, con pro- blemi nella comprensione della testo e nell’espressione scritta; possono avere una scarsa 

padronanza dei fatti matematici o di soluzione dei problemi matematici 
 

età adulta:  possono  continuare  a  fare  errori  di  ortografia  e  a  leggere  lentamente  e  con  molto  sforzo  

singole  parole  e testi; hanno problemi nel pronunciare parole multi sillabiche; possono aver bisogno di 

rileggere frequentemente il testo per  comprenderlo  e  hanno  difficoltà  a  fare  inferenze  a  partire  da  un  

testo  scritto;  possono  evitare  le  attività  che  richie- dono la lettura o l’aritmetica (leggere per piacere, 

leggere le istruzioni) e possono usare approcci alternativi per avere accesso alla stampa (es. software, 

audiolibri, audiovisivi); possono avere difficoltà circoscritte persistenti per tutta la vita (es. incapacità di 

riconoscere, in una coppia di numeri o di punti, quello di dimensione maggiore; scarsa capacità di 

identificare una parola o di scriverla correttamente). 







Correlazioni con il QI 

• le effettive correlazioni tra intelligenza e 
abilità di lettura e scrittura  

• la stabilità e attendibilità delle misure di 
QI  

• l’appropriatezza dei test di QI per 
analizzare le performance dei soggetti 
con DSA 



Nome e cognome del bambino:ALFREDOI

Nome e cognome dell'esaminatore:

Data del test:

Data di nascita:

Età:

Conversione dei punteggi grezzi in punteggi ponderati

Subtest Sigla Grezzo Punteggi ponderati

Disegno con i cubi DC 24 5 5

Somiglianze SO 22 9 9

Memoria di cifre MC 11 4 4

Concetti illustrati CI 18 10 10

Cifrario CR 42 5 5

Vocabolario VC 38 9 9

Riord. lettere-numeri LN 11 3 3

Ragion. con le matrici RM 6 1 1

Comprensione CO 25 10 10

Ricerca di simboli RS 24 7 7

(compl. figure) (CF) 0 0

(Cancellazione) (CA) 0 0

(Informazione) (IN) 0 0

(Ragion. aritmetico) (RA) 0 0

(Ragion. con le parole) (RP) 0 0

Somma dei punteggi ponderati 28 16 7 12

CV RP ML VE QI

Conversione deile somme di punteggi ponderati

in Indici e QI

Scale

Somma
dei punteggi

ponderati Indici/QI
Rango

percentile

90%
Intervallo di
confidenza

Comprensione verbale 
(CV)

28 96 39 102-90

Ragionam. visuo-
percettivo (RP)

16 69 2 77-65

Memoria di lavoro  
(ML)   

7 61 0 72-58

Velocità di elaboraz. 
(VE)

12 76 6 88-72

Totale (QI)  - 

Profilo dei punteggi ponderati dei subtest
Comprensione

verbale
Ragionamento
visuo-percettivo

Memoria
di lavoro

Velocità di
elaborazione

SO VC CO (IN) (RP) DC CI RM (CF) MC LN (RA) CR RS (CA)

9 9 10 0 5 10 1 0 4 3 0 5 7 0
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Profilo di indici e QI

ICV IRP IML IVE QI

96 69 61 76





Oltre le prove standardizzate 

• Il manuale suggerisce  di considerare 
l’insuccesso accademico ed occupazionale e 
l’interferenza del disturbo con le attività 
quotidiane 

• oltre i 17 anni di età, un’anamnesi 
documentata delle difficoltà di apprendimento 
invalidanti possa sostituire l’inquadramento 
clinico standardizzato. 



La prevalenza 

• Viene riportata dal DSM-5 una 
prevalenza del 5-15% tra i bambini in 
età scolare, più elevata di quella 
riportata dal DSM-IV-TR (2-10%). 



La dislessia in adolescenza cambia 
faccia 

Primaria 

Lettura stentata 

Inaccurata  

Difficoltà di scrittura  

Problemi espressivi 

Difficoltà con il calcolo  

Secondaria  

Lettura più fluente 

Meno errori 

Ortografia più corretta, ma 
difficoltà di produzione  

Maggiore capacità di 
esprimersi verbalmente 

       Difficoltà in matematica  



Cosa rimane uguale? 

• Processi invisibili 

– Memoria  

– Velocità di elaborazione 

– Sforzo/automatizzazione 



Come misurare l'affaticamento  

• Il doppio compito 

• Gli studenti con DSA non sempre differiscono 
dai controlli nei compiti singoli  

• Differiscono sempre nel doppio compito 

 



Affaticamento, come dimostrarlo? 
R.D. 18 anni 



Memoria di lavoro  

• Capacità di mantenere in mente  e manipolare 
informazioni per un breve periodo di tempo 

• È una capacità implicata in molteplici attività della 
vita quotidiana  

– Trattenere indicazioni stradali  

– Ripetere una parola in lingua straniera  

– Ricordare gli elementi da acquistare e calcolare il costo 

– Preparare il materiale da portare a scuola 

 



La memoria di lavoro è coinvolta  
• Nel recupero delle informazioni dalla memoria 

a lungo termine  

• Nell'organizzazione del discorso 
– Recupero lessicale 

– Organizzazione sintattica 

• Nella comprensione del testo (collegamenti) 

• Nel ragionamento matematico  
– Recupero delle regole 

– Ragionamento ipotetico 



DSA e aspetti socioculturali 

• Tra le condizioni che escludono il DSA vengono 
prese in considerazione le avversità psicosociali, 

• la mancata conoscenza della lingua dell’istruzione 
scolastica  

• l’istruzione scolastica inadeguata, (condizioni che 
nei paesi industrializzati si realizzano sempre più 
frequentemente in ragione degli alti      tassi di 
immigrazione). 



CONCLUSIONI 

• IMPORTANZA DEL GIUDIZIO CLINICO 

• PERDITA DI VALORE DEL QI 

• IMPORTANZA DEI PROFILI NEUROPSICOLOGICI 

• IMPORTANZA DELL’APPROCCIO 
MULTIDIMENSIONALE 

• IMPORTANZA DEL PROFILO DEI SUPPORTI 

• IL LIVELLO DI GRAVITÀ IN BASE AI SUPPORTI NECESSARI 








